
I N    S E T
DOMENICA  27    IV  di QUARESIMA del Cieco nato

Ss. Messe ore 9 –  11 – 18.30 

Ore 9.30 Ritiro di Quaresima per 3° elem. con genitori

Ore 16 “Speranza è un attender certo” 

      apertura del Festival della poesia in Città con 

MARTEDI  29 

Ore 16.45 Catechismo 5° elem. 

MERCOLEDI  30     

Ore 16.45 Catechismo 4° elem. 

GIOVEDI  31      

Ore 16.30 Adorazione Eucaristica  

Ore 16.45 Incontro preado 1° media in via Legnani (ore 18 per 2° e 

Ore 21 Riunione per pellegrinaggi sospesi

VENERDI  1       

Ore 7.40 Via Crucis per bambini (poi accompagnati a Scuola)

Ore 8.30 Via Crucis 

Ore 20.45 Via Crucis Zona pastorale a Parabiago con Arcivescovo

 Pullman cittadino ore 19.45 da Municipio. Adesioni in Segreteria Prepositurale

SABATO  2       

Ore 15 -18 Confessioni 

Ore 15 Catechismo 2° elem. solo bambini in Oratorio

Ore 18.30  S. Messa vigiliare  

DOMENICA  3    V  di QUARESIMA di Lazzaro

Ss. Messe ore 9 –  11 – 18.30                  Offerte delle Messe per la CARITA’: UCRAINA e HAITI

Ore 9.30 Ritiro di Quaresima per 2° elem. con genitori

Ore 16 La Speranza tra noi: Sprazzi di arcobaleno raccontati e vissuti

A V
        

                                                                                            

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA 
Mons. Mons. Mons. Mons. Claudio GalimbertiClaudio GalimbertiClaudio GalimbertiClaudio Galimberti (parroco) 02.52802257

don Albertodon Albertodon Albertodon Alberto (viceparroco) 02.9605426 donalbertocorti@gmail.com

ddddiac.iac.iac.iac.    MassimoMassimoMassimoMassimo 339.2153637 max.tallarini@gmail.com

Suor Cinzia Suor Cinzia Suor Cinzia Suor Cinzia 346.2440486 sisterci@yahoo.it 

SegreteriaSegreteriaSegreteriaSegreteria 02.9620056 (da lunedì a giovedì 16-18,30

IBANIBANIBANIBAN    IT55J 05696 50520 000020027X01IT55J 05696 50520 000020027X01IT55J 05696 50520 000020027X01IT55J 05696 50520 000020027X01    Popolare Sondrio

T T I M A N A 
del Cieco nato      

° elem. con genitori 

“Speranza è un attender certo” (Dante): percorso nella SPERANZA dei poeti in   

apertura del Festival della poesia in Città con orchestra d’archi Pat-a-Pan  di Milano in SSPP 

Incontro preado 1° media in via Legnani (ore 18 per 2° e 3° media) 

Riunione per pellegrinaggi sospesi in Oratorio 

(poi accompagnati a Scuola) 

Via Crucis Zona pastorale a Parabiago con Arcivescovo 

Pullman cittadino ore 19.45 da Municipio. Adesioni in Segreteria Prepositurale    

Catechismo 2° elem. solo bambini in Oratorio 

i Lazzaro      

Offerte delle Messe per la CARITA’: UCRAINA e HAITI 

° elem. con genitori in Oratorio 

Sprazzi di arcobaleno raccontati e vissuti 

V V I S I 

                                                                                            

PARROCCHIA SACRA FAMIGLIA – SARONNO 
02.52802257 claudiogalimberti52@gmail.com  

donalbertocorti@gmail.com; dondondondon    TinoTinoTinoTino 335.7187915;  

tallarini@gmail.com  

18,30/sabato 9,30-12)  

Popolare Sondrio 

 

Apriamoci alla LUCE di Cristo
 

Cari fratelli e sorelle, il Vangelo odierno ci presenta l’episodio dell’uomo cieco dalla 

nascita, al quale Gesù dona la vista. Il lungo racconto si apre con un 

vedere e si chiude – è curioso questo 

rimanere ciechi nell’anima. Alla fine il cieco guarito approda alla fede, e questa è la grazia 

più grande che gli viene fatta da Gesù: non solo di vedere

luce del mondo». Mentre il cieco si avvicina gradualmente alla luce, i dottori della legge al 

contrario sprofondano sempre più nella loro cecità interiore. Chiusi nella loro 

presunzione, credono di avere già la luce; per ques

fanno di tutto per negare l’evidenza. La loro chiusura alla luce diventa aggressiva e sfocia 

nell’espulsione dal tempio dell’uomo guarito. Il cammino del cieco invece è un percorso a 

tappe, che parte dalla conoscenza del nome di Gesù e arriva ad esclamare: «Credo, 

Signore!». Questo è un brano del Vangelo che fa vedere il dramma della cecità interiore di 

tanta gente, anche la nostra perché noi alcune volte abbiamo momenti di cecità interiore.

                                       Cari  fratelli,  la  nostra 

                                       aperto alla luce, che si è aperto a Dio, che si è aperto alla sua

                                        A volte  purtroppo 

                                        dall’alto  del   nostro 

                                           Signore! Oggi, siamo 

portare frutto nella nostra vita, per eliminare i comportamenti che non sono cristiani; tutti 

noi siamo cristiani, ma tutti noi, tutti, alcune volte abbiamo comportamenti non cristiani, 

comportamenti che sono peccati. Dobbiamo pentirci di questo, eliminare questi 

comportamenti per camminare decisamente sulla via della santità. Essa ha la sua origine 

nel Battesimo. Anche noi infatti siamo stati “illuminati” da Cristo nel Battesimo, affinché, 

come ci ricorda san Paolo, possiamo comportarci come «figli della luce», con umiltà, 

pazienza, misericordia. Questi dottori della legge non avevano né umiltà, né pazienza, né 

misericordia! Domandiamoci come è il nostro cuore? Ho un cuore aperto o un cuore 

chiuso? Aperto o chiuso verso Dio? Aperto o chiuso verso il prossimo? Sempre abbiamo in 

noi qualche chiusura nata dal peccato, dagli sbagli, dagli errori. Non dobbiamo avere 

paura! Apriamoci alla luce del Signore, Lui ci aspetta sempre per farci vedere meglio, per 

darci più luce, per perdonarci. Non dimentichiamo questo!
 

ANGOLO della
 

Nella tua luce, vediamo la luce, Signore
Signore, Tu sei la nostra luce: senza di Te camminiamo nelle tenebre

senza di Te non possiamo neppure fare un passo,

senza di Te non sappiamo dove andare, 

siamo come un cieco che guida un altro cieco.

Se Tu ci apri gli occhi, Signore, vedremo la Tua luce,

i nostri piedi cammineranno nella via della vita.

Signore, se Tu ci illuminerai, potremo illuminare

Tu fai di noi la luce del mondo. Amen. 

 

Apriamoci alla LUCE di Cristo – Papa Francesco 

Cari fratelli e sorelle, il Vangelo odierno ci presenta l’episodio dell’uomo cieco dalla 

nascita, al quale Gesù dona la vista. Il lungo racconto si apre con un cieco che comincia a 

è curioso questo – con dei presunti vedenti che continuano a 

rimanere ciechi nell’anima. Alla fine il cieco guarito approda alla fede, e questa è la grazia 

più grande che gli viene fatta da Gesù: non solo di vedere, ma di conoscere Lui come «la 

luce del mondo». Mentre il cieco si avvicina gradualmente alla luce, i dottori della legge al 

contrario sprofondano sempre più nella loro cecità interiore. Chiusi nella loro 

presunzione, credono di avere già la luce; per questo non si aprono alla verità di Gesù. Essi 

fanno di tutto per negare l’evidenza. La loro chiusura alla luce diventa aggressiva e sfocia 

nell’espulsione dal tempio dell’uomo guarito. Il cammino del cieco invece è un percorso a 

nza del nome di Gesù e arriva ad esclamare: «Credo, 

Signore!». Questo è un brano del Vangelo che fa vedere il dramma della cecità interiore di 

tanta gente, anche la nostra perché noi alcune volte abbiamo momenti di cecità interiore. 

nostra  vita a volte è simile a quella del cieco che si è  

aperto alla luce, che si è aperto a Dio, che si è aperto alla sua grazia. 

purtroppo  è  un  po’  come  quella  dei  dottori  della  legge:  

nostro   orgoglio   giudichiamo   gli  altri,  e  perfino  il  

Signore! Oggi, siamo invitati ad aprirci alla luce di Cristo per 

portare frutto nella nostra vita, per eliminare i comportamenti che non sono cristiani; tutti 

noi siamo cristiani, ma tutti noi, tutti, alcune volte abbiamo comportamenti non cristiani, 

cati. Dobbiamo pentirci di questo, eliminare questi 

comportamenti per camminare decisamente sulla via della santità. Essa ha la sua origine 

nel Battesimo. Anche noi infatti siamo stati “illuminati” da Cristo nel Battesimo, affinché, 

lo, possiamo comportarci come «figli della luce», con umiltà, 

pazienza, misericordia. Questi dottori della legge non avevano né umiltà, né pazienza, né 

Domandiamoci come è il nostro cuore? Ho un cuore aperto o un cuore 

verso Dio? Aperto o chiuso verso il prossimo? Sempre abbiamo in 

noi qualche chiusura nata dal peccato, dagli sbagli, dagli errori. Non dobbiamo avere 

paura! Apriamoci alla luce del Signore, Lui ci aspetta sempre per farci vedere meglio, per 

, per perdonarci. Non dimentichiamo questo! 

della PREGHIERA 

Nella tua luce, vediamo la luce, Signore!               
senza di Te camminiamo nelle tenebre 

senza di Te non possiamo neppure fare un passo, 

 

siamo come un cieco che guida un altro cieco. 

Se Tu ci apri gli occhi, Signore, vedremo la Tua luce, 

i nostri piedi cammineranno nella via della vita. 

Signore, se Tu ci illuminerai, potremo illuminare, 


